"....CI MANCA QUALCOSA!"

Piccola storia "esaggggerata" di una classe di poveri diavoli...e un "crocifisso"

Scenetta per il Meeting Diocesano dei Giovani – Locri (RC) 22 novembre 2009 

( "Il coraggio di andare controcorrente")

“Nessuno conosce il Figlio se non il Padre, 

e nessuno conosce il Padre se non il Figlio 

...e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.”

(Mt 11,27)

CANOVACCIO

La scena si apre con ragazzi che entrano e si sistemano tra i banchi chiacchierando come di consueto. Qualcuno è un po’ assonnacchiato o per i fatti suoi ...la prof entra in classe 

gli alunni: (si alzano esprimendo un apatico e corale): “buongiorno!” (e ritornano a sedere).

Prof: “Buongiorno ragazzi!” (...inizia a chiamare l’appello:...)  “Abdallàh Masìh; Albanese Marco; Adornato Andrea, Bashìr Kàmila, (...quando ancora non ha finito... entra il preside)

Preside: (entrando in classe e aspettando il saluto dei ragazzi uguale a quello del prof si rivolge a quest’ultimo dicendo) buongiorno.. scusa il disturbo...devo parlarti in privato di una questione delicata. 

(si allontanano dall'aula ma qualcuno rimane ad origliare)

...Si è trasferita dal Liceo “Pascoli” al nostro istituto, la figlia dell’onorevole Malafàci. Sai?!...Forse non conosci bene la questione, ma ...pare che la ragazza abbia “perso l'anno” per colpa della (prof.) Bonfà... che - guarda caso - è moglie di un avversario politico del padre [...che ancora “rosica” per non essersi procurato tanti voti come quest'ultimo, e lo accusa di aver preso voti anche da personaggi poco puliti]. 

Ti ricordo, però, che l'onorevole Malafàci ci ha sempre aiutati ad avere ...finanziamenti (sottolinea con particolare attenzione queste parole) per le recenti ristrutturazioni e la messa a norma della struttura scolastica e per molti progetti speciali. 

...D'accordo, la figlia non sarà una ragazza molto dotata, ma...vediamo quello che possiamo fare per ....avere un occhio di riguardo. Ok?!"

Prof: Non vi preoccupate:....vedremo cosa possiamo fare!!!

La Dirigente si sofferma a spiegare ai ragazzi una circolare appena mandata....

Preside: Allora ragazzi, prestatemi un minuto di attenzione.... 

Sicuramente avrete sentito parlare in questi giorni di quella sentenza della Corte Europea dei Diritti dell'Uomo che, sostanzialmente, “ci” vieta i crocifissi nelle classi. Io, personalmente, come dirigente scolastico, mi rifiuto di togliere dalle aule i crocifissi perché questi ultimi costituiscono un simbolo di “inclusione” e non certo di esclusione. Quindi, con un'apposita circolare, ho invitato i docenti e voi a trovare appositi momenti di riflessione e dibattito incentrati sull'“imprescindibile” importanza storica e culturale che il crocifisso ed i valori della "tradizione cristiano-cattolica" rivestono per il nostro Paese.

La prof segue fuori la Dirigente per parlare di cose personali

Prof: scusate ragazzi! Devo parlare con la Dirigente di alcune questioni importanti. State calmi chè torno subito e ....non fatemi venire a chiamare dalla bidella come al solito.

I ragazzi tra di loro

Marco (leader): ma cotrà ...cosi i pacci: mo puru u crocifissu vonnu u ndi caccianu.!

(trad.: Ma...ragà, cose da pazzi: ora ...anche il crocifisso vogliono toglierci!!)

ad un certo punto, si accorgono che il crocifisso, in aula....manca e, dopo uno sguardo di intesa, decidono di fare qualcosa di sgargiante, iperbolico, esemplare:....due di loro (leader e suo luogotenente: uomini di azione!) escono, e dopo un po' tornano gongolanti per essersi procurati un “vero simbolo” (entrano con una “croce” in formato gigante....da Opera Sacra o ...da GMG): 

Vincenzo (tirapiedi del leader):cotrà, cotrà...guardati ccca chi ttrovamma?!?!?

(trad.: ragà, ragà... guardate qui cosa abbiamo trovato!?!?!)

Giuseppe:”Chistu sì ch’è nu crocifissu!!!”....

(traduzione: “Questo sì che è un crocifisso!!!”)

Vincenzo:“Nc’a facimu vidiri nui a sti rimojiati i Bruxelli (più correttamente: Strasburgu) comu si comportanu ...i veri italiani!”

(trad.: gliela facciamo vedere noi a questi rammolliti di Bruxelles come si comportano ...i veri italiani!)

Marco: (guardando perplesso la croce) “....oh cotrà, .....però, .... sì, è grande, ....è .....gggiusto, cavolo....ma.....più lo guardo e più..... mi pare che.....”CI” MANCA QUALCOSA!

Vincenzo “....nda’ raggiuni, Ma':.....NCI MANCA NCUNA COSA!”

(trad.: hai ragione, Ma'...gli manca qualcosa!)

Tutti gli altri annuiscono.... e guardando verso il “crocifisso” - mimano discorsi -

....la scena (parlata) si sposta verso le ragazze...

Le ragazze tra loro

le ragazze sono riunite in un gruppo di banchi. Alcune di loro sfoggiano le ultime matite per occhi o l’ultimo fondotinta e lucidalabbra.

Marika (leader ragazze): raga... ieri sono andata a fare shopping al Centro Commerciale e ho preso un paio di stivaletti che venivano 100 euro:... sono stupendi!!!.... Ma...ho visto che anche una ragazza del 5° ce li ha come me...!!

Claudia: io ho comprato le ultime Hogan rosa e fuxia:…troppo belle!!! Le ho pagate 300 euro....però “DOVEVO” comprarle: me le sognavo anche di notte!!

Valentina (la moralista): 300 EURU?!?!?...Ma tu si paccia, figghjia!...Ma chi nda' nt' a testa?! E mmo m'i dava patrima 300 euru pe' 'nnu paru i scarpi chi ....ndannu tutti - tra l’attru.

(trad.: 300 euro?! Ma tu sei pazza, figlia!...Ma che hai per la testa?! E ora me li dava mio padre 300 euro per un paio di scarpe che – tra l'altro - hanno tutti!)

 ...Piuttosto, perché non raccontate a Carmen com’è stata la festa dei 18 anni di Melania e quanti bonazzi c’erano…

Marika: miiiiiiih foku…. non sa' chi tti perdisti!!! (trad.: accipicchia....non sai cosa ti sei persa!) Melania era vestita con un abito nero...(ci pensa un attimo)… beh, dai, non era tanto bella ....però, per la nostra graduatoria di bellezza, ...passava.

Nel frattempo entra Kàmila, figlia di un venditore ambulante

Carmen: a proposito di bellezza... sta arrivando la “mercatara” nordafricana

...e tra le ragazze subito si diffondono sguardi ed espressioni disgustate (bleh...)

Marika (che non perde tempo... continuando a parlare con le amiche senza rivolgersi “direttamente” alla nuova arrivata)… PER TE, INVECE, MISS ITALIA.... FINISCE QUI!!!

Quasi tutte le ragazze ridono...

Carmen: Guarda che schifo di scarpe....somigliano alle “Prada”...ma sono delle “P...L...ada” ....rigorosamente: Made in China! ...Ahahahahah“ 

Valentina:“...E dai, poveretta, mica se le può permettere le originali...” 

Marika: Sì, certo...sarà anche una morta di fame, però vuole a tutti i costi sembrare una “giusta”.... invece di starsi a vestire con lo chadòr...o col burka, ...‘sta “cozza araba” (in realtà Kalìma è una ragazza bellissima, dolce e generosa...la loro è tutta invidia)!

Mentre le ragazze – in mimato - continuano a sparlare e giudicare Kàmila...la scena ritorna sui ragazzi...che parlano degli “eccessi” della sera precedente e:

- alcuni di loro si vantano del fatto che hanno rimorchiato...

Marco:“....ci sono andato senza precauzioni.... “

Vincenzo: ma si pppacciu?!?!? (trad: ma sei pazzo?!?) ....E se è rimasta incinta? 

Marco: E che ne so?!...Problemi suoi!... Tra l’altro non ha neanche 14 anni e...non è neanche la mia zzita (trad.: fidanzata): è una che ho conosciuto su Facebook e Messenger.... non sa neanche che io sto con Alessia: è uscita con me ...e si è fidata. Figurati: è cotta persa ...visto che dice che (facendone una caricatura “bambinesca”)....”sssomiglio a Ggggiuseppe Maaaggio:...il ”Masssssiiii” di “Amooore 14”!!!!!!!!

Giuseppe: “Seeeeee....”Amore 14”?!?!?....Ahahahah..... amore “...SOTTO i 14!!!“, ...Casomai: ...a figghjiola, a nn’attru morzu, l'annu passatu....jia all’asilu!!! (traduzione: la ragazza, quasi quasi (per poco), l'anno scorso...andava all'asilo!!!)

Vincenzo, Giuseppe:...Ahahahaha (...risate e risatine di complicità).

Ma......tutti azzittiscono quando sopraggiunge la nuova arrivata: Vanessa Malafàci (qualcuna delle ragazze bisbiglia sul fatto che è Vanessa, la figlia dell’onorevole...) ed il gruppo di ragazze di cui sopra la accoglie ossequiosamente, cercando di farla entrare nella propria cerchia di compagne-amiche.

Carmen: Ah, ma tu devi essere ...Vanessa!

Vanessa: Sì, sono io!.... Perché?!

Marika: No, niente, siamo contente di averti tra noi, ecco! Sai?! Stasera mia cugina Carmen festeggia i 18 anni! ...Vuoi essere dei nostri?

Carmen: Sì, dai! Sarei contenta se venissi al mio compleanno!!! Ci sembri davvero una tipa “giusta”!!!

(Cominciano a chiacchierare – in mimato - ed a farle capire che fa parte del loro gruppo....)

Marco: chi ppezzu i figghjiola...cotrà!!! ...E chista cu è? (trad.: Che pezzo di ragazza...ragà!!! ...E questa chi è?)

Vincenzo: ndav'ad essiri a figghjia dill’onorevuli … ca n'a vi' com’è tutta firmata?!?!? (trad.: dev'essere la figlia dell'onorevole.... non vedi com'è tutta griffata!?!?!?!).

Marco: vabbè... lasciamo che la ragazza si ambienti e, poi, ...entriamo in azione!!!

..Comunqui, cotrà -  aja a dddena - ...ajieri nd'a facimma 'mpinnandu tutta a sirata! (trad.: comunque, ragà - ...[imprecazione senza senso o significato preciso]...- ieri ce la siamo fatta “impennando” tutta la sera!)

Vincenzo: Sì sì, sacciu sulu ca, a n'attru pocu, c'u to' maxiscooter ...ndi stacìamu pistandu cuntra a nnu palu! (trad.: sì, sì...so solo che, per poco, col tuo maxiscooter, andavamo a sbattere contro un palo!)

Marco: E ccertu: ...era mbiacu tostu! Ma, allura, si vidi ka a prossima vota guidi tu ...chi tti fai tantu u scenziatu e ...non ndai mancu u motorinu elettricu! (trad.: E certo: ero ubriaco fradicio! Ma, allora, si vede che la prossima volta guidi tu...che, fai tanto lo scienziato ma...non hai neanche un motorino elettrico!)

Vincenzo: dammi tempu... ca appena mi fazzu a cresima u cumpari meu m'accatta n' Honda PCX e poi ...ti fazzu u vidi cu 'mpinna megghjiu!!! (Trad.: Dammi tempo...chè appena “faccio la cresima” il mio padrino mi compra un'Honda PCX e poi... ti faccio vedere chi impenna meglio!!!)

Marco: Seeeeeeeee...a mmia, u scooter patrima m'u ccattau ...p'a comunioni! P'a cresima passavi o' 125!!!....... (trad.: seeee..... a me, lo scooter, mio padre lo ha comprato...per la comunione! Per la cresima son passato ad un “125”!!!) 

Giuseppe: Vabbò, ja...mo non è che litigate pe' 'ste cose?! ...Tanto, qui ....quello che è messo peggio ...è il panto (trad. tardivo) di Andrea (compagno di banco di Masìh)...che se oggi non ci da i soldi per comprarci le sigarette, sta per prendere una bella scoppola di legnate....in diretta televisiva! Dai Vincè, riprendi col cellulare mentre lo suoniamo.....

Intanto Masìh compagno di banco di Andrea (che, pur rimanendo finora a testa bassa e scrivendo qualcosa sul banco, ha ascoltato tutte le precedenti scene)... si alza e guarda fisso i ragazzi

Marco: : ...“Ehi, Marocco, fatti i cagghji (trad. cavoli) tuoi – guarda che “questo” (indicando il nuovo “crocifisso”) l'abbiamo messo anche ....alla facciazza tua e di quelli che non hanno ancora capito che qui siamo in Italia e, chi ci viene, si deve adeguare alle nostre tradizioni”. 

 Vincenzo e Giuseppe: “Gggiusto!!!”

...allora Masìh....indignato, afferma con decisione ma ...senza cattiveria o rancore: 

· “Siete tutti suonati! -  Intanto, per quanto di origine araba...sono cristiano, come voi...anzi, più precisamente, in maniera diversa da voi....

· Per me, credere in Gesù Cristo significa prima di tutto comprendere che “Dio è Amore” e che sulla base dell'amore saremo da Lui ...accolti o ...“respinti”. Infatti, quando ci presenteremo al Suo cospetto, Egli:....

- non chiederà che genere di scooter avete guidato, ma quante persone avete guidato e che non avevano guida;

- non chiederà quante persone avete accolto su Facebook o su Messenger, ma quante - persone avete accolto favorevolmente nella vostra casa;

(andando tra i ragazzi e le ragazze che hanno smesso di parlare tra loro e hanno centrato l’attenzione su Masìh)

- non chiederà notizie su vestiti, borse e scarpe che avete avuto nel vostro armadio, ma quante persone avete contribuito a vestire;

- non chiederà quanti soldi avete avuto a disposizione per le vostre spese, ma se voi o i vostri cari siete scesi a compromessi per ottenere quei soldi;

- non chiederà quale era il vostro titolo onorifico o professione, ma se avete fatto il vostro lavoro al meglio delle vostre capacità;

- non chiederà quanti e quali amici o ragazze avete avuto, ma per quante persone siete stati un amico o un ragazzo ...sincero e leale (...indica Marco);

- non chiederà con quali vicini di banco o di casa avete legato, ma quale cura avete avuto per i vostri vicini, per ...TUTTI i vostri vicini (...indica Kàmila);

- non chiederà quale fosse il colore della vostra pelle (...indica se stesso), la vostra nazionalità o la cultura (...indica la “croce”) ma notizie sui vostri sentimenti e del vostro carattere...

Marco: “BASTA!!! Hai predicato abbastanza per i nostri gusti! Stavo quasi per... addormentarmi. Ma....ora è chiaro cosa “ci” manca: avevamo una croce ma, ci mancava...UN CROCIFISSO!

Vincenzo: - E' vero ragà.......che aspettiamo allora: appendiamolo!

Giuseppe: Sì, vero...appendiamo Masìh!!!

...si dirigono verso il giovane accerchiandolo e spingendolo verso la croce con l'intenzione di appendervelo.

Masìh (lasciandosi cadere sulle ginocchia con le mani rivolte verso l'alto...o, semplicemente, guardando in alto): "Abi, ighfar lahum dunuubahum fahum laa ya'rifuna maa yaf'alun" (parole pronunciate in arabo).................................”

Ragazzi: - Che ha detto?!?! 

Marco:Che significa?!

Vincenzo: Parra Italianu....ca non simu nt'all'Africa!!!! (Trad.: Parla in italiano....ché non siamo in Africa!!!)

Kàmila*  (intervenendo...a voce alta): ....quello che ha detto....significa: “Papà...... perdonali, perché non si rendono conto di quello che fanno”...

Il gruppo di ragazzi, iniziando da Marco.... abbassa gli occhi e desiste dall'intento di appendere il giovane Masih...

tutto si ferma....    FINE                                                   (scritta da: P. Mesiti – R. Lombardo)

*	In Arabo, il nome MASIH, corrisponde al nostro: “Messìa”; il nome KALIMA corrisponde al nostro: “PERFETTA”.


	(ABDALLAH, significa: “servo di Dio” - BASHìR, significa: “apportatore/trice di buone notizie”).





